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Questioni identitarie 
 
L’identità è una costruzione umana, 
frutto di processi storici e culturali, di 
scelte di riconoscimento e di 
differenziazione.  
“Identità” e “alterità” sono categorie 
interdipendenti, relazionali, che 
acquisiscono significato solo all’interno 
di uno specifico ambito di interazione 
sociale. 
L’identità «non inerisce all’esistenza di 
un oggetto; dipende invece dalle nostre 
decisioni. (…) non esiste l’identità, 
bensì esistono modi diversi di 
organizzare il concetto di 
identità” (Remotti) 



I migranti: comunità e appartenenze 
Il paese di origine 

La famiglia, gli affetti 
I connazionali 

La comunità di accoglienza Le comunità elettive I vincoli coatti 



a)  La migrazione: un “movimento 
sismico” che costringe a 
ripensare il proprio ruolo e la 
propria identità. 

b)  Il trauma come evento 
dirompente e spesso 
incomunicabile, che può 
isolare la persona, spezzando 
la sua capacità di 
“appartenere”. 

c)  La presenza di appartenenze 
molteplici e, a volte, 
conflittuali. Come conciliare 
doveri/esigenze/bisogni? 

 

Il senso di appartenenza 



Entrare in relazione con l’altro 

L’incontro con l’«altro» provoca delle reazioni consapevoli e 
inconsapevoli (controtransfert culturale; stereotipo). 
La differenza culturale è raramente percepita attraverso una 
lente di neutralità, essa tende piuttosto ad attivare un’istanza 
di giudizio morale (giusto/sbagliato) e attiva reazioni di 
avvicinamento/allontanamento; empatia/giudizio critico; 
fascino/rifiuto. 
La consapevolezza di questi processi relazionali rappresenta 
un elemento essenziale nella loro gestione.   



Lo sguardo sull’altro 

Le categorie “noi” - “altri” non 
sono sostanziali, ma sono 
sempre relazionali. 
Questa relazione non è neutra. 
Essa è storicamente situata ed 
è incardinata in rapporti sociali 
e politici che influenzano in 
profondità la reciproca 
percezione. 



Maggioranze e minoranze 

- Minoranze che opprimono le 
maggioranze (apartheid, colonialismo); 
-  Maggioranze dominanti “spaventate” 
dalle minoranze (segregazione razziale);  
-  Maggioranze in crisi, (“uso” delle 
minoranze per ricostruire la coesione 
interna “capro espiatorio; “nemico 
comune”); 
- Identità predatrici (Appadurai); 
- Maggioranze e minoranze che hanno 
sviluppato forme creative di convivenza. 



Assimilazione 
 
Processo unilaterale determinato dal contatto fra differenti 
culture, in cui il gruppo subordinato viene assorbito da quello 
dominante.  
Strettamente legato al concetto di deculturazione, che implica 
la perdita, spontanea o forzata, della cultura di origine.  
Si tratta di un fenomeno che non è mai completo e si presenta 
piuttosto come un estremo di un continuum, che trova al suo 
opposto la segregazione. 



Segregazione 
 
La separazione istituzionale di una categoria di persone da parte di 
un’altra, associata a un’idea di superiorità, fondata su differenza di 
razza, etnia, religione, genere o classe sociale. 
I sistemi di segregazione variano molto per tipologia e  modalità di 
espressione della distanza sociale.  
In alcuni casi questo fenomeno è associato alla discriminazione e 
all’esclusione di un particolare gruppo. In altri, come nel sistema 
delle caste indiane, essa può rappresentare un meccanismo di 
organizzazione sociale che opera distinguendo i confini tra gruppi e 
regolandone l’interazione. 



Soggettività in contesto 
Cosa succede quando si 
vive in un ambiente che 
svaluta/divide/tenta di 
assimilare la cultura, la 
lingua e l’identità di una 
persona? 
- Alienazione 
-  Perdita di sé 
-  Odio / conflitto 

 



Integrazione 
 
Processo attraverso il quale si verifica il reciproco adattamento di 
parti divise in un tutto. Questo concetto di riferisce all’interrelazione 
fra i diversi elementi di una stessa società, oppure di diversi gruppi 
in un sistema più ampio. 
L’integrazione può essere intesa come «processo in cui gli immigrati 
diventano membri di pari diritti e opportunità, in base alla 
disponibilità da parte della maggioranza degli individui che 
compongono la collettività a coordinare regolarmente ed 
efficacemente le proprie azioni con quelle degli altri individui a 
diversi livelli della struttura sociale, facendo registrare un grado 
relativamente basso di conflitto» [Gallino 2006].  
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